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Nuovo missile 
Bloccato 
il progetto 
Wt La Germania Federale 
sta costruendo un missile a 
corto raggio, che può portare 
anche restate nucleari? La no
tizia, rivelala lunedi sera da 
una trasmissione televisiva, ha 
messo a subbuglio per due 
giorni il mondo politico tede
sca Le opposizioni hanno cri
ticato duramente il governo, il 
cancelliere Kohl ha prima 
•mentilo che si trattasse di or
digni nucleari, poi ha annun
ciato la sospensione del prò* 
getto di costruzione del missi
le. Contro il programma della 
Rlg si erano sollevati anche I 
giornali della Germania De
mocratica che hanno accusa
to |Cohl di aver messo In atto 
una chiara provocazione 
contro I negoziati sul disarmo 
In corto a Vienna». 

Al centro delle contestazio
ni il progetto Technex, affida
lo a cinque imprese tedesche, 
che prevede per la prima vol
ta la realizzazione di un missi
le a corto raggio (meno di 
500 chilometri) tutto fabbrica
to In Rlg, in grado di colpire e 
mettere fuori uso In 12 ore gli 
aeroporti del patto di Varsa
via. -Si tratta solo di un'arma 
convenzionale», si e giustifica
to il governo. Ma numerosi 
esperti hanno perù avanzato il 
sospetto che, con opportune 
modifiche, possano essere tra
sformati anche In armi atomi
che. 

L'opposizione socialdemo
cratica ha subito protestalo e 
ha fatto sapere al governo di 
ritenere •inammissibile che la 
Germania Federale possa an
che solo dare l'Impressione di 
volersi procurare ordigni nu
cleari pervie travene». Li Spd 
ha anche giudicalo •scandalo
so» che il governo abbia ap
provalo il progetto senza 
nemmeno presentarlo In Par
lamento. La valanga di criti
che ha ieri sera costretto il go
verno a sospendere il progetto 
Technex, -Il cancelliere Hel
mut Kohl, d'accordo con il 
ministro della Difesa - ha an
nuncialo Ieri sera un portavo
ce del governo - ha deciso di 
non portare ulteriormente 
avanti questo programma». La 
costruzione del missile viene 
per ora fermata. Sari» cancel
lala dellnllivamente quando si 
avverà ad un accordo per 
•un equilibrio a livèllo minimo 
nel settore delle armi conven
zionali», 

? -<<*»„ «. » 

Lo scandalo denunciato da Londra Ma la Thatcher non molla 
sui fondi comunitari finiti in mani e darà battaglia in Consiglio 
«sporche» suscita,,$. • Intanto però sioppone 
caute reazioni a iruxeHes allaÉ armonizzazione fiscale 

Mafia? La Cee sdrammatizza 
Bruxelles sdrammatizza, ma il governo britannico 
non molta sulla vicenda dei soldi Cee finiti nelle 
mani della mafia e dell'Ira. La Thatcher invia il suo 
ministro dell'Agricoltura a dare battaglia, e chiede 
norme più severe. Ma intanto in fatto di fughe di ca
pitali predica le virtù della «deregulation» e si oppo
ne all'armonizzazione fiscale. Nei rapporti tra Lon
dra e la Comunità si annunciano giorni tempestosi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES, La «bomba» 
lanciata dalla signora Thal-
chcr sui soldi della Cee che fi
niscono alla mafia e all'Ira è 
arrivata a Bruxelles con la for
za di un petardo. Alla Com
missione e dintorni nessuno si 
sente sul banco degli accusati, 
la lolla contro le frodi - diceva 
ieri un portavoce - è sempre 
stata una nostra «preoccupa
zione costante», tante che ab
biamo messo in piedi una 
speciale «task-force» antitruffe, 
sujla base di un rapporto ela
borato. sull'argomento, già 
nel novembre dell'87 (rappor
to che non deve aver avulo 
una grande circolazione, c'è 
da dire). La Commissione. 
poi, non ha «né competenze n 
e mezzi specifica per interve
nire e pud solo contare sulla 
collaborazione degli Stati 
membri. Ben vengano, anzi, le 
denunce perché testimoniano 
una «utile presa di coscienza*, 
pur se la Thatcher ha giocato 
un po', sulte cifre perché la 
somma di Mmila miliardi 
l'anno che ha tirato fuori è 
«pura speculazione*. 

Nessuno - assicura il tede
sco Helmut Wachter, capo 
della fantomatica task-force di 
cui sopra, uscito dall'ombra 
per l'occasione - è in grado di 
quantificare Tenuta delle truf
fe: non ci sono neppure le 
prove di una commistione 
con la mafia (alla task-force 
evidentemente non hanno let
to le denunce-di De Pasqua
le) e quanto all'Ira, beneficia
ria secondo la Thatcher del 
mercato nero dei sussidi agri
coli, si, qualcosa c'è stato lu
crando sugli importi compeni 
salivi monetari'fra 'Irlanda e 
Regno Unito in materia di 
commercio' bovjpo, ,ma co

munque.., 
Insomma, si sd'ammatizza. 

Ma lunedi il ministro dell'Agri
coltura britannico John Me-
Gregor arriverà a Bruxelles 
con l'intenzione di sollevare 
lo scandalo davanti ai suoi 
colleglli, che già si troveranno 
a dover affrontare la grana dei 
prezzi agricoli. Che cosa dirà, 
che cosa proporrà7 Nessuno 
lo sa, Quello che invece san
no tutti è che lunedi sarà co
munque una giornataccia per 
I rapporti tra Londra e la Cee. 
Oltre allo scandalo delle frodi, 
infatti, arriverà in discussione 
un altro dossier bollente: i mi* 
nistn finanzian si troveranno 
sul tavolo la proposta di revi
sione sulla tassazione dei red
diti da capitale che la Com
missione ha licenziato proprio 
ten, insensibile ai gridi di do
lore provenienti da Londra e 
dal Lussemburgo, 

Due nodi che arrivano al 
pettine insieme per capriccio 
del calendario, ma che, tutti e 
due, rimandano allo scontro 
in atto sul futuro grande mer
cato europeo, e valgono co
me Illuminante cartina di tor
nasole sullo spirito in cui Lon
dra si prepara al '92 

Cominciamo dalla questio
ne della tassazione dei redditi 
da capitale. Il problema è 
semplice, quando nel giugno 
del 90 ci sarà liberta comple
ta di circolazione per 1 capitali 
(eccetto, per il momento, che 
in Irlanda, Grecia, Spagna e 
Portogallo), come si farà a 
evitare che I risparmi fuggano 
versa i paesi che li tassano 
poco ò nulla, I «paradisi fisca
li* del Lussemburgo « le Isole 
anijp<nornwine dl.prppnetà 
della'corona britannica' Sic
come, la soluzione più ovvia, 

Già due anni fa 
H Pei 
denunciò la truffe 

AUGUSTO PANCALDI 

unificare i tassi di imposizione 
in tutta la Comunità, si è scon
trata con un formidabile fuo
co di sbarramento, dopo lun-
S mercanteggiare la signora 

ristiane Scnvener commis
sario responsabile della politi
ca fiscale, ha formulato il 
compromesso licenziato ieri: 
l'introduzione di una aliquota 
minima comune del 15% che 
riguarderebbe tutte le forme 
di risparmio (conti bancari, 
boi. tìtoli ecc.), ma non i rela
tivi redditi (capital gains) e 
non sarebbe progressiva. 

Si tratta di una proposta 
moderata, anche troppo. Ep-

Eure, tanto Lussemburgo che 
andrà sono già in trincea, 

pronti a far scattare anche un 
veto. Per il Granducato si capi
sce: proprio sul risparmio 
esentasse ha costruito le fortu
ne della sua piazza finanzia-
na. Ma la Gran Bretagna9 Lon
dra vuote certo tutelare gli in
teressi del 'proprio .«paradiso», 
ma vuole anche ribadire un 
concetto che le -sta molto a 
cuore Che è. poi. sempre lo 
stesso, il mercato unico non si 
realizza a colpi di regolamenti 
e di norme, ma nel segno del
la «deregulation» economica e 
finanziane,? " 

Eppure -guarda guarda -
pianta ( u n a , j < W . l t ì k w ar: 
.ràf»:e (a tègeiwgMfte <*< 
fronte' al ptt*FeTO ^I»m>di, 
puiia ricetU-brit^k^taon è , 

affatto la «deregulation* ma, al 
contrario, il mantenimento di 
barriere e limitazioni, a co
minciare dalle frontiere fisiche 
tra i paesi della Comunità che 
nel '92 dovrebbero sparire. 

Una tale contraddizione è 
solo apparente. Il grande mer
cato che sogna fa. signora 
Thatcher è del tutto coerente 
con se stesso: un mare aperto 
per i capitali e un labirinto per 
i cittadini. Il neoliberìsmo, al
meno nella versione bntannì-
ca, fi molto liberale quando si 
parla di soldi, lo è molto me
no quando si paria d'altro e 
non lo è affatto quando si par 
la di «cittadini europei», che 
per la signora londinese sono 
un'entità che non esiste. 

Ciò detto, resta il fatto che 
lo scandalo che ha sollevalo è 
reale e gravissimo anche se 
alla Commissione non se ne 
accorgono, e perché le strut
ture pubbliche, comprese 
quelle comunitarie,: sono sta
le, finora, incredibilmente 
inerti, come dimostrano an
che le patetiche reazioni che 
si potevano registrare ten a 
Bruxelles. Se il rappresentante 
brìi»? *r co, lunedi, avrà pro
poste concrete da fare per 
stroncare i traffici sporchi, po
trà essere'l'occasione di una 
discussione seria. Altrimenti 
anche le frodi finiranno nel 
lungo elenco dei motivi di Iti-, 
zione tra U Cee,* Londra, 

• I ROMA. La signora That
cher, com'è sua abitudine, 
non ha fatto uso dei guanti 
per attaccare la Cee accusan
dola di «aver distribuito miliar
di» alla mafia e ai terroristi ir
landesi: la bellezza di quattor
dicimila miliardi di lire «comu
nitarie» all'anno. Come il no
stro giornale ha scntto ieri in 
proposito, la denuncia era già 
stata fatta due anni fa da Pan
crazio De Pasquale, deputato 
comunista al Parlamento eu
ropeo e precidente della com
missione regionale. Ci è parso 
utile a questo punto chiedere 
allo stesso De Pasquale l'azio
ne sviluppata dai parlamentari 
comunisti italiani a Strasburgo 
per mettere fine al dilagare 
della cnminalità economica. 

«La denuncia della signora 
Thatcher - ci ha detto De Pa
squale - anche se giusta, arri
va tardL La penetrazione ma
fiosa nell'utilizzazione dei fon
di comunitari a sostegno dei 
prezzi agricoli era già stata de
nunciata In modo molto cir
costanziato dal gruppo comu
nista sulla base di precise in
dagini giudiziarie condotte dal 
pool anumafia di Palermo. Da 
queste indagini era risultato 
che buona parte di questi 
contributi veniva sottratta ai 
legittimi destinatari (gli agri
coltori) e incamerata dai mar 
Itosi. Abbiamo anche denun
ciato la cointeressenza nel ri
ciclaggio del denaro sporco 
provenientedalta, droga e 1 si* 

, ttemltll s q ì ^ ò d^lìaprodu-

zione agricola. Il caso più cla
moroso è quello dell'ex sinda
co democristiano di Baghena, 
Francesco Ajello, che, con la 
complicità di società finanzia
rie inglesi, ha operato questo 
traffico di riciclaggio per mol
te decine di miliardi». 

Come hanno reagito le au
toma comunttane alle denun
ce del gruppo parlamentare 
comunista italiano? 

«Per la venta la Commissio
ne di Bruxelles ed i servizi 
competenti, malgrado le no
stre denunzie, hanno sempre 
tenuto un atteggiamento per
missivo e non hanno mai or
ganizzato i necessari controlli, 
non solo in Italia ma anche in 
allo paesi dove le truffe non 
sono da meno £ una batta
glia che i comunisti intendono 
proseguire sia al Parlamento 
europeo che in Italia, non so
lo denunziando puntualmente 
le truffe di cui si viene a cono
scenza ma anche per ottenere 
sostanziali modificazioni del 
sistemi di erogazione degli 
aiuU comunitari allo scopo di 
chiudere sia ai truffatori che 
alle organizzazioni cnminah 
gli spazi di cui hanno finora 
goduto. È urgente in particola
re affrontare per tempo la 
questione del rapporto tra la 
ipotizzata soppressione delle 
frontiere Interne ed i traffici il
leciti... Il mercato unificato 
che tutti vogliamo dovrà esse
re dotato di validi sistemi di 
difesa contro il -dilagare, detta 
criminalità economica». 

Neve anche 
sulle palme 
delle Canarie 

(ri E'jrojw continua la «rena, 
le stazioni di sport invernali 
sono In crisi per la mancanza 
di neve. Ma ù bianco elemen
to è caduto in abbondanza 
sulle Canarie, a fornire uno 
sfondo quantomeno insolito 

' per le palme di quell'arcipela-

In Spagna fallisce il negoziato sulle scelte di politica economica 

Governo e sindacati ai ferri corti 
e ora tra i socialisti è guerra aperta 
Si sono rotte, dopo due mesi di incontri, le tratta
tive governo-sindacati sulla politica economica. 
Da stamane il partito socialista invierà nei luoghi 
di lavoro propri rappresentanti - «commissari po
litici» - per contrastare i delegati del sindacato so
cialista Ugt, mentre le segreterie sindacali hanno 
già annunciato una nuova ondata di mobilitazioni 
sociali contro le scelte economiche di Gonzalez. 

OMBRO CIAI 

•*• «Molto peggio di un falli
mento» commentava ieri il 
quotidiano «El Pais» l'ennesi
ma interruzione del dialogo 
ijovemo-sindacat] L ultima -
t"1 l'opinione comune -cui si è 
KÌunli al termine di due mesi 
di negoziati. Una manciata di 
miliardi - 1300 secondo le ul
time stime - hanno suggellato 
il divorzio. Ma fin dalle pnme 
battute, sotto Natale, con lo 
sciopero generale di dicem
bre, la partita aveva i tratti di 
un confronto molto più esteso 
che quello tra le gabbie del 

bilancio statale e le rivendica
zioni sociali, 

L'opposizione che deve af
frontare il premier Gonzalez si 
trova nel suo partito, fra gli 
amici, i compagni con cui ha 
condiviso sei anni di potere 
maggioritario Una spaccatu
ra, maturata sulle opzioni di 
politica economica, che sfal
da dall'interno la formula go
vernativa del Psoe, ritira la le
gittimità di «sinistra» al gruppo 
dirigente del partito ed apre 
una guerra politica che mira 
al controllo delta base eletto

rale del partito. E le pnme 
mosse dì reazione, ieri pome
riggio, delle segreterie sinda
cali e<di quella del Psoe, la
sciano pochi margini all'equi
voco, le Commissioni Operate 
e Ugt hanno subito annuncia
to un nuovo programma di 
•mobilitazione sociale» e il 
partito socialista ha deciso di 
contrastare l'azione sindacale 
sul campo, nei luoghi di lavo
ro, inviandovi pròpri ^pre
sentanti -1 «commissan politi
ci» Il hanno subito chiamati 
all'Ugt - per spiegare le ragio
ni della politica economica 
del governo 

Il premier spagnolo sembra 
determinato ad accettare que
sto confronto «all'ultimo vo
tante socialista» che se per al
cuni osservatori socialisti ina 
tutte le caratteristiche di un 
suicidio politico, per altri rap
presenta l'unica strada per 
sciogliere lo scontro negli or
ganismi dirigenti del partito. 
Un gesto di coerenza con la 

politica economica che ha 
condotto la Spagna a viaggia
re sui tassi di crescita più alti 
d'Europa (5% nell'87, 5,7% 
l'armo scorso). 

Anche se'non lo ha mai af
fermato pubblicamente, l'o
biettivo del segretario di Ugt, 
Redondo, sembra ormai quel
lo di rovesciare il governo 
Gonzalez, di cambiare l'equi
librio delle correnti nel Psoe 
cercando dì imporre un cam
biamento di fondo della stra
tegia economica e sociale 
che, secondo II premier, com
prometterebbero gravemente 
la situazione economica spa
gnola. Ma Redondo rivendica 
anche una più ampia libertà 
d'azione, l'indipendenza del 
sindacato socialista dal parti
to 

La rottura nella famiglia so
cialista mette improvvisamen
te in moto tutto il panorama 
politico spagnolo. In pnmo 
luogo perché il Psoe di Gon
zalez, senza il consenso di 

Ugt, dovrà diluire in un genen-
co interclassismo il suo lin
guaggio socialdemocratico 
nel tentativo di ricostruire la 
sua base elettorale su quelle 
classi medie «benedette» dal 
•miracolo* economico. Poi, 
ovviamente, perché i partiti 
d'opposizione cercheranno di 
approfittare delle difficoltà so
cialiste per strappare nuovi 
consensi. In queste ore, sia il 
Partito comunista spagnolo 
che il «Centro democratico so
ciale» dell'ex premier centrista 
Adolfo Suarez hanno incluso 
nei loro programmi elettorali 
le rivendicazioni dei sindacati 
respinte dal governo. La Spa
gna si avvia, dunque, verso 
una situazione politica molto 
confusa, aperta, forse, a tutte 
le soluzioni. Si poteva evitare? 
Forse no. Le contraddizioni 
della crescita hanno generata 
tensioni sociali che il governo 
socialista non sa ncomporre. 
Che non riesce a ricondurre 
nel suo seno. 

Mitterrand torna in pista e affiorata la-tv 
Non accadeva più 
dalle elezioni di giugno 
Il presidente parlerà 
degli «affaires» 
e della prospettiva socialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAMtLLI 

! • PARIGI. Mancava dall'a
gone nazionale dal giugno 
scorso, quando affidò la guida 
del governo a Michel Ro
chard. Era apparso lirtelevi-
slone il 13 luglio, è vero, ma 
fu per parlare della costruzio
ne di una nuovi, grande bi
blioteca universale. Poi scelse 
l'azione intemazionale: il di

scorso all'Onu in settembre, i 
viaggi in Cecoslovacchia. 
Unione Sovietica, Bulgaria, In
dia, un'intervista a «Libera
tion» per spiegare l'apertura di 
credito politico e finanziarlo 
all'Est europeo, la conferenza 
sulle armi chimiche Nel frat
tempo la Francia viveva giorni 
agitati; gli scioperi dell'autun

no, le inedite percentuali di 
astenuti dal voto alle eiezioni 
cantonali e al referendum sul
la Nuova Caledoma, l'affare 
Pechiney II partito socialista 
sembra avere il fiatone. Lionel 
Jospin propone una nforma 
delta scuola e gli insegnanti 
(tradizionale base di consen
so per il Ps) gli si rivoltano 
contro, Claude Evin ha sudato 
sette camice per tranquillizza
re (per il momento) migliaia 
di infermiere inferocite, il pat
to elettorale con il Pcf per le 
prossime municipali fa acqua 
da tutte le parti e, oltretutto, 
suona come la campana a 
morto dell «apertura» al centro 
che fu la colonna sonora delle 
presidenziali e delle legislati
ve. Rochard non ha perso il 
suo sangue freddo, ma ha ri

nunciato al molo di leader 
politico, optando per l.i ge
stione 

A un mese giusto dalle mu
nicipali Francois Mitterrand ha 
cosi finalmente deciso di tor
nare in pista apparirà sugli 
schermi di Tfl domenica sera, 
per essere intervistato da An
ne Sinclair, popolanssima 
giornalista televisiva Lo stile 
della trasmissione è tutt "altro 
che tribunizio I ospite è mes
so sulla griglia per oltre un'o
ra, e si parla di tutto Si parle
rà quindi anche degli «affai-
resi, ed è senz'altro per que
sto che il capo dello Stalo ha 
accettato. La stampa naziona
le e intemazionale ha avuto 
recentemente di che leccarsi i 
baffi: nell'affare Pechiney ri* 
sultano implicati amici perso

nali di Mitterrand, il capo di 
gabinetto del ministro dell'E
conomia Bérégovoy. ha dovu
to dimettersi, la piazza finan
ziaria parigina, che ambireb
be a contendere a Londra il 
primato europeo, ne è uscita 
(almeno in termini di immagi
ne) con le alt mozzate «Le 
Monde» ipotizzava qualche 
giorno fa l'obbligo - entro 
qualche mese - di sciogliere 
l'Assemblea nazionale la 
conseguenza sarebbe la riedi
zione della -coartazione» alla 
quale Mitterrand fu costretto 
dal.'86 all'88 dopo aver perso 
le legislative. L'ipotesi non pa
re peregnna. se C-apertura» al 
centro non funziona (ha detto 
Pierre Mehaignene, leader del 
centro democratico cristiano 
«Ogni giorno che passa mi ve

de più radicato all'opposto* 
ne»), se il centro viene riassor
bito nell'orbita delta destra, 
andranno tratte le conclusioni 
politiche per un governo che 
resta pur sempre di maggio
ranza relativa Ma per Mitter
rand sarebbe un micidiale 
sgambetto al secondo setten
nato, tutto improntato sulla 
capacità socialista di condur
re la Francia alla data fatidica 
del'92 II suo programma pre
sidenziale ne sarebbe svuota
lo e snaturato, Eccolo dunque 
gettarsi nella mischia con tutta 
la sua autontà. Si può dire che 
domenica sera in Francia si 
aprirà una fase politica nuova 
L'inquilino dell Eliseo non ha 
le abitudini del suo omologo 
della Casa Bianca, conferenze 
stampa come noccioline. 
Quando parla, lascia il segno 

Cossiga in Mozambico 
NéU^agenda dei c»lIoqui 
una mmm propósta 
di pace <É1 Sudafrica 

MARCILLA EMILIANI 

M MAPUTO Una Maputo ra
diosa ha accolto ien Cossiga 
«l'africano» regalandogli final
mente il pnrr.o vero sole de
gno del continente nero. 
Compostissimo, il presidente 
del Mozambico Joaquim Glis
sano lo ha ricevuto all'aero
porto ai piedi della scaletta 
dell'aereo, mentre Marceìino 
Dos Santos, uno del padri fon-
daton del Frelimo, il suo ideo
logo nei momenti della lotta 
contro i portoghesi, riservava 
un abbraccio caloroso, ricam
biato appieno, ad un Andreot-
ti ancora infelicemente inta
barrato nellimpermeabilino 
caki della piovosa' Zambia. 
Per gli appassionali della co
lonna sonora registreremo 
che Mameli ha ritrovato qui i 
toni gagliardi della sua matri
ce risorgimentale, mentre le 
salve di cannone, i canti e le 
danze dei van gruppi folklonci 
riuscivano a far scordare in 
un'esplosione di gioia 1 troppi 
guai di questo paese. 

Perché di guai il Mozambi
co ne ha davvero tanti1 la 
guerriglia della Renamo, la fa
me e la carestia, la difficile 
convivenza con il Sudafrica È 
di ien la notizia che martedì 
scorso ad Amaragra, nel di
stretto di Manhica (70 km dal
la capitale) i «bandldos», co
me chiamano qui I guerriglieri 
della Renamo hanno trucida
to 27 persone e ne hanno ra
pite altre 40 Ogni giorno è 
uno stillicidio di assalti ai vil
laggi, razzie, massacri a colpi 
di machete sulla popolazione 
inerme. Maputo, non é un mi
stero, è praticamente isolata 
dal resto del paese e anche se 
le truppe governative hanno 
registrato qualche successo 
nella regione di Tele, la situa
zione rimane tragica. Cossiga, 
che questa mattina con la visi
ta alla diga di Pequeno Li-
bombo praticamente va a 
sfiorare uno del mille fronti di 
questa guerriglia, è arrivato in 
Mozambico proprio nel gior
no in cui da Johannesburg, il 
ministro degli Esten Pik Botha 
ha proposto al presidente 
Glissano di indire una confe
renza a quattro tra Sudafrica, 
Mozambico, Usa e Urss pro-
pno per affrontare il problema 
Renamo. Come se fino ad og> 

'gì non fosse stato proprio il 
Sudafrica a finanziaria. Ma 

Nicaragua 

Ortega 
incontra 
l'opposizione 
MMANAGUA 11 presidente 
del Nicaragua, Daniel Ortega, 
ha indialo ieri una serie di in
contri con gli esponenti dei 
partiti dell'opposizione per in-
formarli sulle concessioni che 
ritiene di fare nella riunione 
del prossimo 13 febbraio con I 
cinque capi di Stato dell'Ame
rica centrale, e per esaminare 
i temi delle elezioni generali 
che si realizzeranno nel no
vembre del 1990. 

Da quanto è trapelato, nel 
corso dei primi colloqui con 
liberati, conservatori e social-
cristiani, Ortega ha prospetta
to la possibilità dì riformare la 
costituzione e la 'egge eletto
rale. Intanto, il ministro per la 
Sicurezza sociale, Reynaldo 
Tefel in un'intervista ha soste
nuto che Ortega *è il logico 
candidato del sandimsmo» al
le prossime presidenziali. È la 
prima volta che un importante 
esponente del governo di Ma* 
nagua parla della possibilità 
che Ortega miri a farsi rieleg
gere, come per altro gli con
sente la Costituzione in vigore. 

pnma di accreditare in pieno 
la nuova volontà di pace del 
regime dell'apartheid in Africa 
australe, bisogna stare a vede
re cosa succederà con le ele
zioni per l'indipendenza na-
nubiana il 1 aprile prossimo. 
Di questo e della difficile si
tuazione economica del pae
se Cossiga e Andreoltl hanno 
parlato fino a ieri sera tardi as
sieme ai colleghi Glissano e 
Mocumbi. Il sottosegretario 
agli Esten. Mano Raffaelli, ha 
discusso invece con i ministri 
della Cooperazione Velo», 
delle Finanze MagkJ e del Tra
sporti Guebuza, a quali pro
grammi di aluto dare la priori
tà per il prossimo triennio. 

Con i suoi 600 milioni di 
dollan stanziati fino al '90 
dall'88, cui si aggiungono alili 
100 milioni cheli Mozambico 
riceve indirettamente dall'Ita
lia attraverso la Sadcc (Comi
tato per la conferenza dello 
sviluppo dell'Africa australe), 
il nostro paese 6 il pnmo do
natore in assoluto per Mapu
to Nello scambio di battute 
che ha preceduto -colloqui ri
servati a quattro 11 presidente 
Chissana ha elogiato l'Italia 
per l'aiuto e la solidarietà cha 
ha saputo dimostrare al Mo
zambico fin dai tempi della 
lotta di librazione contro I 
portoghesi. Cossiga, dal canto 
suo ha ricordato che proprio 
l'Italia e stato il primo paese t 
riconoscere il Mozambico in
dipendente, di cui ha sempre 
condiviso e continua a condi
videre oggi la lotta contro l'a
partheid. »La vostra battaglia a 
la nostra», ha detto. 

In attesa di conoscere quali 
altri Impegni economici « pò» 
litici ci assumeremo varia 
questo Mozambico cosi mar
toriato, alcune ultime notazio
ni di cronaca. Ieri per Cossiga 
è stato il giorno del -bagno 
nella folla». In mattinala a 
Mansa, in Zambia, dova ha 
inaugurato una nuova strada 
costruita dalla Cogefar con 
capitali Italiani e don la po
polazione locale gli ha latto 
dono di ben quattro capretti t> 
innumerevoli caschi di bana
ne. Nel pomeriggio a Maputo, 
quando, in visita al mausoleo 
degli eroi (dova è sepolto Sa
ntoro Machel) è alato letteral-
mente.preso d'assalti 4 * una 
folla di bambini festanti. 

Argentina 
ALaTablada 
terroristi 
stranieri? 
•al BUENOS AIRES. In un'Ini-
prowisata conferenza stampa, 
il ministro della Difesa argenti
no, Horacio Jaunarena ha ri
velato che c i sono Indiai di 
un certo appoggio straniero al 
terroristi» che II 23 gennaio 
scorso hanno occupato una 
caserma doll'eserclto nella lo
calità di La Tablada, alla pari-
feria di Buenos Aires, con un 
bilancio di 38 morti, 28 dei 
quali estremisti. Il ministro ha 
comunque precisato cha era 
non significa in alcun modo 
voler coinvolgere una nazione 
0 un governo», ma solo che 
c i sono dati che Indicano cha 
1 terroristi avrebbero potuto 
avere del contatll In altri pae
si». In proposito. Il settimanale 
•Somos ha sostenuto che «se
condo fonti del ministero degli 
Esteri cresce il cqnvlncìmcnto 
che ci sia una "connessione 
panamense", mentre * da 
scartare un appoggio organico 
del Nicaragua a di Cuba, ai 
grappo estremista, 

Francois Mitterrand 

I rapporti Francia-Nato 
Parigi forse parteciperà 
al futuro sistema 
di difesa aerea atlantica 
• 1 PARICI la Francia, che 
dal 1966 non fa parte dell'or
ganizzazione militare integra
ta della Nato, ha ora accettato 
di avviare negoziati su una 
sua eventuale partecipazione 
al futuro sistema di comando 
e di controllo aereo dell'Ai* 
ieanza, l'Accs (Air command 
and control system). Lo han
no scntto ieri i quotidiani «Le 
Monde* e «Liberation». 

All'ambasciatore francese 
presso la Nato Gabiiel Robin e 
statd affidata la responsabilità 
dei negoziati con gli alleati, 
per trovare una formula che 
preservi l'autonomia della 

Francia. Parigi intende evitare 
cioè l'integrazione automatica 
delie sue forze, qualora la 
congiuntura intemazionale lo 
richieda, 

«Liberation» scrive che la 
decisione è stata presa perso* 
nalmente dal presidente Fran
cois Mitterrand, al quale il 31 
gennaio scorso i ministri della 
Difesa Jean-Pierre Cheverre-
ment e degli Esten Roland Du
mas fecero pervenire un r&p* 
porto sull'argomento, chie
dendogli di autorizzare Caper 
tura dei negoziati. Il via di Mit
terrand è stalo dato alla fina 
della settimana scorsa, 
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